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5. Non va a scuola con te. Parla di persona con 
le persone a cui scrivi. È un'abilità di vita. Mez-
ze giornate, escursioni e attività dopo la scu-
ola richiedono una considerazione speciale.
6. Se cade in bagno, si schianta a terra o sva-
nisce nel nulla, sei responsabile per i costi di sos-
tituzione o riparazione. Falciare un prato, fare 
da baby sitter, mettere un po’ di soldi per il com-
pleanno. Accadrà, dovresti essere preparato.
7. Non usare questa tecnologia per men-
tire, prendere in giro o ingannare un altro es-
sere umano. Non coinvolgerti in conversa-
zioni che fanno male agli altri. Sii un buon 
amico prima o stai lontano dal fuoco incrociato.
8. Non inviare messaggi di testo, e-mail o istruzioni 
tramite questo dispositivo che non diresti di persona.
9. Non inviare messaggi di testo, e-mail o dire 
qulacosa a qualcuno che non diresti ad alta voce 
con i loro genitori nella stanza. Censura te stesso.
10. Nessun porno. Cerca nel Web le infor-
mazioni che condivideresti apertamente con 
me. Se hai una domanda su qualcosa, chiedi 
a una persona, preferibilmente io o tuo padre.
11. Spegnilo, fallo tacere, mettilo via in pubblico. 
Soprattutto in un ristorante, al cinema o mentre par-
li con un altro essere umano. Non sei una persona 
maleducata; non permettere all'iPhone di cambiarti..
12. Non inviare o ricevere immagini di parti in-
time o parti intime di altri. Non ridere. Un giorno 
sarai tentato di farlo nonostante la tua alta intel-
ligenza. È rischioso e potrebbe rovinare la tua vita 
di adolescente, di studente, di adulti. È sempre una 
cattiva idea. Il cyberspazio è vasto e più potente 

questa grandezza, inclusa una cattiva reputazione.
13. Non fare un milione di foto e video. Non è neces-
sario documentare tutto. Vivi le tue esperienze. Sa-
ranno conservati nella tua memoria per l'eternità.
14. Lascia a casa il tuo telefono qualche volta e sen-
titi sicuro e protetto di quella decisione. Non è vivo 
o un'estensione di te. Impara a vivere senza. Sii più 
grande e più potente della FOMO1, paura di perdere.
15. Scarica musica nuova o classica o diver-
sa dai milioni di colleghi che ascoltano la stes-
sa identica roba. La tua generazione ha accesso

“Caro Gregory, buon Natale! Ora sei l'orgoglioso pro-
prietario di un iPhone. Maledizione! Sei un ragazzo 
di 13 anni buono e responsabile e ti meriti questo re-
galo. Ma con l'accettazione di questo regalo arrivano 
regole e regolamenti. Ti prego di leggere il seguente 
contratto. Spero che tu capisca che è mio compito farti 
crescere come un giovane uomo sano e in buona sa-
lute che può funzionare nel mondo e coesistere con la 
tecnologia, non essere governato da essa. Il mancato 
rispetto del seguente elenco comporterà la cessazione 
della proprietà del tuo iPhone.
Ti amo pazzamente e non vedo l'ora di condividere di-
versi milioni di messaggi con te nei giorni a venire.
1. È il mio telefono. L'ho comprato. Io pago per questo.  
Te lo sto prestando. Non sono il migliore?
2. Saprò sempre la password.
3. Se squilla, rispondi. È un telefono, saluta, usa le tue 
maniere. Non ignorare mai una telefonata se lo scher-
mo dice "Mamma" o "Papà". Mai.
4. Porta il telefono a uno dei tuoi genitori prontamente 
alle 19:30 ogni notte della settimana scolastica e alle 
21:00 ogni notte del weekend. Sarà spento per la notte 
e riacceso alle 7:30. Se tu non faresti una chiamata 

rispondere per primi, allora non chiamare o inviare 
messaggi. Ascolta quegli istinti e rispetta le altre fami-
glie come noi vorremmo essere rispettati.
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alla musica come mai prima nella storia. Ap-

16. Gioca un gioco con pa-
role o enigmi o rompicapi ogni tanto.
17. Tieni gli occhi aperti. Guarda il mondo che sta 

-
stra. Ascolta gli uccelli. Fai una passeggiata. Parla 
con un estraneo. Meravigliati senza usare Google.
18. Combinerai pasticci. Porterò via il tuo telefono. 
Ci sediamo e ne parliamo. Ricominceremo da capo. 
Tu & io, stiamo sempre imparando. Sono nella tua 
squadra. Siamo in questo insieme. Spero che tu pos-
sa accettare questi termini. La maggior parte delle 
lezioni elencate qui non si applicano solo all'iPhone, 
ma alla vita. Stai crescendo in un mondo veloce e in 
continua evoluzione. È eccitante e seducente. Man-
tienilo semplice ogni volta che ne hai l'occasione. 
Fidati della tua mente potente e del tuo cuore gi-
gante al di sopra di ogni macchina. Ti amo. Spero ti 
piaccia il tuo fantastico nuovo iPhone. Buon Natale!
Xoxoxoxo Mamma” (traduzione Luigi A. Macri).

1) “Nel 2012, mi sono seduto e ho scritto un elenco 
di regole da seguire per Gregory dopo aver ricevuto 
un iPhone per Natale. Lo ha letto, ha riso di come 
fosse e ha acconsentito. Questo è tutto ciò che so 
per certo. La risposta virale, globale e le opportu-

semplicemente la corsa sfrenata della vita. Sono en-
tusiasta di far parte della conversazione culturale 
sull'innalzamento della tecnologia generazionale.
2) Sì, il contratto funziona. Le regole delineate in 

-
glia. Si applicano allo schermo e si applicano lon-
tano dallo schermo. Questa coerenza nelle nostre 

-
prendimento della tecnologia portatile genitoriale.
3) Perché abbiamo avuto successo nel con-

cosa è scrivere le regole, un'altra è tenerle 
vive e vere. La genitorialità richiede un tipo di 
fede feroce, ma anche una volontà di lavorare.

anni un iPhone mi ha spaventato a morte. E se lo per-
dessi? Cosa succede se lui fa scelte terribili? Cosa
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succede se me ne pento? E se lui non potesse vivere 
senza di esso? Ma il contratto mi ha aiutato a rilas-
sarmi un po'. La genitorialità della tecnologia non 
sembra diversa da come faccio da genitore a tutto il 
resto. Mi è diventato chiaro una volta che l'ho scritto.

(letteralmente! Durante l'estate, G potreb-
be usarlo molto più tardi rispetto all'anno sco-
lastico) e alle esigenze della nostra famiglia.
6) Ha incasinato. Ho portato via il suo tele-
fono. Abbiamo ricominciato. Siamo ancora 
in questo insieme. Stiamo sempre imparando.
7) Prendi questo: pensa che abbia ragione! Ti-
toli e storie nazionali più vicini a casa che coin-
volgono adolescenti e l'uso della tecnologia 
hanno avuto un impatto emotivo su di noi. In-
sieme, abbiamo prestato attenzione alle scelte, 
alle conseguenze e alla realtà della loro rela-
zione. Non credo che G non farà mai errori. Ma 
se lo fa, non sarà perché non lo sapeva meglio.
8) G è la mia insegnante! Se non conosco l'ulti-
ma app o il sito di social networking, vado diret-
tamente alla fonte e dico "Mostrami". Appren-

do cosa sta usando e come lo sta usando. Allora 

ma autorizzato. E G sa che la nostra famiglia 
comprende la tecnologia, quindi non è un segre-
to o sotterraneo, ma in prima linea e al centro.

-
ti utenti consapevoli della tecnologia. Abbiamo 
giorni, orari, uscite che sono "No Phone Zones" e 
cerchiamo tutti di "Tenere gli occhi alzati. Guarda il 
mondo che sta accadendo intorno a noi ". La tecno-
logia è un pezzo della nostra vita, ma c'è molto di 
più! La nostra verità tecnologica non si applica 
solo a iPhone, iPad, Xbox, ma alla vita. Davvero!
10) Credo davvero che il nostro dono abbia mi-
gliorato la vita di Greg. Siamo diventati forti 
credenti che la vita può essere #techpositive. Il 
suo accesso illimitato alla musica, i podcast 
del suo interesse, la facilità della sua portata 

-
zate con la famiglia allargata sono solo alcu-
ni dei modi in cui celebriamo la tecnologia.

-
presentato il cambiamento. L'iPhone era una delle



Speravo che le fondamenta che ho costruito in combi-

per dargli il successo tecnologico. Le password che ab-

dispositivo era il suo mondo - quello che ha detto, con-

Il mio ragazzo è più forte per lui e lo sono anch'io.

sta implorando di scriverle un contratto. Beh, non 
l'ho visto arrivare!” (traduzione Luigi A. Macri).

“La parola costruzionismo indica due aspet-
ti della teoria della didattica delle scienze alla 
base di questo progetto. Dalle teorie costrutti-
viste in psicologia prendiamo la visione dell'ap-
prendimento come una ricostruzione piuttosto 
che come una trasmissione di conoscenze. Suc-
cessivamente estendiamo il concetto dei mate-
riali manipolativi nell'idea che l'apprendimento è 
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